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Francesco De Geronimo (1642-1716)
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2. Voi siete gioia e riso 3. A voi sospira e geme 4. Maria, mar di dolcezza, 5. Noi miseri accogliete
Di tutti i sconsolati 11 nostro afflitto cuore I vostri occhi pietosi, Nel vostro santo velo.
Di tutti 1 tribolati In un mar di dolore Materni ed amorosi, I1 vostro figlio in cielo,
Unica speme. E d'amarezza. A noi volgete. A noi mostrate.

6. Gradite ed ascoltate, 7. Voi dai nemici nostri, 8. O nostra Immaculata
O Vergine Maria, A noi date vittoria Vicini e lontani
Dolce, clemente e pia, E poi l'eterna gloria I cori Lisulani
Gli affetti nostri. In paradiso. A voi per sempre.



